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NORME PRelIMINARI

Tutte 'e opore edi Uz'e Cl di U"banJ&%~udone,sià eostruJ

teo dacoatrulr0 ne' territOrIo COlliatift&le • parte di chhm
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,
a disposiziQai~enerali di legge

Disponendo l'art.871 del Codice civil~. che ule regole

da osservarei nelle costruzioni sono stabilite dalla legge

epaciale e dai regolamen:t;i edilizi cOmunali",. per quanto

non sp~c1ficatamente indicato nel presente regolamento si

intendono.applicabili le vigenti leggi che riguardano l'edi=

lizia e l'urbanistica.
--:'}<,

Per edifici ed impiantf-'pubblici o di interesse pubblico

cQ,nsentiti poteri di deroga alle norme contenute nel pre=
't.

regolamento edilizio,con l'osservanza dell'art. 3 della
\

21/12/1955n.1357.: t



lizia di cui all'art.13;

d) in via preliminare
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C A P O II

COMMISSI~{E - EDILIZIA

ART. 3 - Attribuzioni della Commissione - edilizia

La Commi.ssione - edilizia dà 'Darere al Sindaco:..

a) su tutte le questioni di carattere urbanistico edili=

zio riguardanti il territorio comunale;

b) sui progetti de11e opere<~soggette ad autorizzazione

di cui al1'art.6;

cl sui 'progetti delle opere soggette e concessione edi:

su progetti di massima relativi: \.
ad opere di particolare importanza; ~~

e) su eventuali direttive,er l'esec~zione dei lavori.

l



••

- 4 -..
.

ART. 4 - Composizione della Commissione - edilizia

/

Presso il Comune costituita la Commissione edilizia così

composta:

a) Il Sindaco c,in 8tla a~R~n7.a,l'Assessoreall'Urbanistica

o ai Lavori Pubblici,

- b) IJ'Ufficiale Sanitario o, in sua assenza, ch@' né fa le -,'

veci~

Ir) Il dirigente Capo dell 'Ufficio Tecnico Comunale o, in

sua assenza, ch~ ne fa le veci;
d) quattro consiglieri comunali,di cui uno della minoranza;

e) òue tecnici,scelti tra 1n;gegneri,a.rchitetti e geometri
residenti a Carini ed iScritti nei rispettivi albi professio=

nali;
f) due cittadini, 'di cui;almeno uno esperto in materie

giuridiche .. 'l

I componenti di cui alla lettera.'n s~rarmo nominati dal.'
Consiglio Comunalecon voto limitato a tre unità e saranno nomi=
nati i Consiglieri che avranno riportato il maggiornumero di

~pv.f'

voti,con riserva di un Componente per la minoranza consiliare.

I componenti di cui alle lettere E - F saranno nominati dal

Consiglio Comunale e maggioranza assoluta di voti;

I componenti che si Rssenteranno senza giustificat.E~ motivo

per tre se~ute consecutive ~arannd dichiarati decaduti dal Sinda=

co e sostoi tui ti! dal ConSigliO Comunale.
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I membri nominati ,c:al Consiglio Comunale durano in

c8rica cin0ue anni e possono essere rinnovati con i nuovi

Consieli Comunali ..Essi comunque non possono essere nuova=

mente chifunati 8, fare parte della Com.11lissioneedilizia pri=

ma che sia trascorso un quinquennio della cessazione della

carica.
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ART.5 - ~~zionamento della Commissione- edilizia

,.rjeveessere annotata nel verba.le".

La Commissionesi riunisce almeno una volta al mese, su
~-';'J:::."W", ••té","",,-C';';;·--.·~.·_"·'··:~-··"

co~a;io:r;;'"deI"si~~iacoted in caso di suo impedimentodal=
!t'"

:~'Assore ai LL.PP. o all'Urbenistièa; J
Le adunanze sono valide qli.andointervengono almeno la .

~~età più uno dei Commissari di cui almeno uno tecnico.I pareri saranno resi a maggioranza assoluta dei presen=
ti votsJ1ti.

Il Presidente designa tempestivamente tra i Commissari

['i relatd~i dei singoli progetti.
_I componenti della Cornmissionenon potranno presenziare'

~all'esame o alla discussione dei progetti d~essi stessi ela~!
Lborati,p in cui siano comunqueinteressati, a menoche non
siano invitati per fornire chiarim,enti. Nonpotranno comunque

-.?-ssistere alla votazione' "L' osservbza di-tale prescrizioni
\.

l,e funzioni dj se~etariodellaCommissione saranno disiro:::::

roe,gnate dal Se,gretario Comunaleo da altro nfu>ie,gato del Co=

J,mune all'uopo designato dal Sinrlaco,per redigere e controfir=
_ mare i verbali delle adunanze, che dovranno essere firmati dal
....Jkesidente.
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Il Se~etario provvederà inoltre ad mk~otare il Darerec

~s1!resso dalla Commissione sulle domande esaminate ed ad

apporre sui relativi disegni di progetto la dicitura Besa=- ..

minato dalla Cornmissione - ediliziat1• cornnletata dalla clP::r •
•ta, dalperere espresso dalla Commissione edilizia e dal

[,visto di UJl commissario delegato dal Presidente.,

~
'\ \

!

l
ì

l
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..•~41.1@ (Jecu~H)ziGni di suo'o pubh8 icol$

~
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AlT. 1- Pieni di 'ottlz~=lone..

I _.' .... ' "':. , ,;' _ " ',' :', _: .",' , ~ ': _ .':: •

W,I •••• a~ ••• I· •• ;I_•• ~.I ~lfUta~l.

_w ••sere .pro._n __ ·al •• ~ COft " ppoeett:odllctt:1 ~z_

pO$todl •

• ) estFetto .~ntl co -'di uppa .d evefttuel fa t ipo di fra-

t. pr~tt;o ••• dow' G$se••••••• i:1;0 da IR9Goneri o

~.~hltattl, •••• ~!.•, ~Iatlvl A'blpP0gesslonali,' C~

ì
Idon~nto •. l'ilaéclate In data "n ante.-Ior-. Ci seI mesi -

b) JIonllle-trla .1.0 at__ di f.tto, In peppor-to non Infe­

,.Iv"'~ al» 100 etonladh•••I.1 .'1. 1"P •••• et. oorafhwtnt',

.Itl_trl. generale.•Mft _qu'dl~."e .Il unP'tro e quote

pl_l.trlche del terr.no ~ •• fabbri_ti •• 1stentl,etberc­

'tu",* •• Grallfattl, 1.I&",tl p~I_I.plqU.U canali" linee

elettriche. siI.lettl, _quedottl, ecc._ 0Gft tutti I de'tI ai:­

ti a reppresent ••• to .tet. d' '&1;1:0 'mi I. zona,

c) Imppa da11 .MI rapporto a 1•• 60 11 5000 con Iil

leem'Jla&ezlone del.ttnaedl8m$nto ft.l'o~.ft~O urbanistico



• ti •

. • 1 elusi stenti o progr'mmaeti a

, cl) pIanl •• trl ti pMPale doll'l ,,~o' terr I'tor io cooette

_. ,ptllno di ina.d'_mento ftel ~p~ elmeM 1 , 1000 IncJ

l) I~re~e vim~re auto~obilietlea e pedon~le con essi

dall. rG991 di eurvstura, ~et~91Io del cieli dai mareiapl1

di, ~Uc pavimenta:doni,.Sle illumlnezlonl &tradaU" del

r4c1n~!cnl ed llJumino~loni ~i lotti e elmlli,

2) 8a chUmltazlone delle aree decrtina'te al servizi e.:

3) I•• llmi~zlone .". aree, d.a1:I~ allo sport ed

aUo~DO, ccn l'irufic@:lone di 'tutti 9U~Jmpiant; $ le e't

4) la pcahdona dltut.t& eli edifici pubblici e privati

con le rolatlve @ltezZG _ l'ln<!lcaalone delle loro cbstine-

xi onl ,.

e) alUleno tre profIli ~1l.aU, I cui due perpendlcol4ì­

r 1 'fra Iero, neI rapport.o I4tmeno 1 • 500,

f)alrneno due •• %Ionl S$neraU lu~ I percorsi princi­

pe li MI ri'Apporto almeno 11 5013,

9) plenlmetria generale MI rapporto elmeno 11 1000 do-
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dol,te pi"'esenti norme e d.oUo :atrum~nt() uroonis-«:ico vigente;

2) i dati tecnici ~on partico'are riferim\t';nto &gll 1m-

sU implontltecnol09lcl (••.•té '~'ettrlca" IdJ-Iea e f09n~ntc)

1) l'i mpotiri;a:d oDe urbil"ist iCG .'1 progetto con Ia diate­

stra:done del rispetto daiUaniti e del rapporti stabl U'ti

3) ove ritenuto nece$$e~io, le &olu~&oni Grchitettoni~
, ,

~
" '.

4) IG partl'eoJerl ner. ~Rlohe di re'ilhuundone d6t)U

Interventi edlll:d,con pre~d8ill:done.1 distacchi del fab­

bricatI dal confane &tradol,e _ do. confini Interni •• U'h~

dio,e di fabbricabl Utll, ~'Ie eftEUUt$ ml1u~$ime, dolSe dl.n-

esterno e olle ooperture;
,

vatl

'e

,
etoni degli accessori, •• consentiti, dei p•.. 1:looI6FI obbli-

ghi di eseouzioM. pertedi prl~ti, eli Nchu;ionl B&luml­

mudonl. slstomazicnieS'ter. $ all'dal •. €i di G'.u:ante altre

mi8ure $li rltefltl8 opportuno .dott••• Le prescrizioni previ­

ste daIle normetecnl che di W I sopra cost I~ul aceRo i Il m;-



oonvcn2ionù dovrà essere redatto ~

...
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C.1A p··O"

t~ eompoPtaRt.~.8form •• I~.cU t Izi a ed urbenl s'tI 08$1

territorio comunale" Mn.cht; 'iwt.monto.lla destinazione
I
l'i \

"
PO$aono ••lobl •••••• fì conCe8sloneaneh$ coloro ehe.

pUfl ftone •• ndo Wop ••lri.i~dl_trlnodt avere un vcB&>

tlto10 ohe «.ton.entet'", •.,.,_. 'In relazione GUe eonces-

.i1ono rlchhu~ta.

La qual It.dl, ""~1~8-:1.!o di atfeni:Dtitolo .Vit1J ee-

teràloele conve"alcne "vl8t1 ldall'art.1 della logge 28

gennaio 1917, n.lO, debbono •• ~ '~a$CrittJ~8 eur~ dBl.~

~Int~a~ione ~nale i' .~ape_del •.•'ch'efetrl:l. nel ,.eol•

•trl Imobiliari,in "odo. ",1_Ii:are sia la d0stini:udolW
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,
deU'hmrob3 le sia 'e aree d. p~JnJtna QS8$rvlte e"'immobl-

Lo oonco8*i ono non è ••lchi~sttf M! caSO previsto dal

p,h~o c.omm., lettera a), •• io~t.:Ude". legge S agosto

1978'n.4S7, S, MI caSo previsto dell. f~tt •.• b) dello stee­

$O ~a,& sostituita da UnG 4utor'zuzlcM do' .Indaoc

per "e_cuzIOM d$1 lavori con l••caaUt. e pr~dure pre­

viste ., J 'artp48 dolla tesso ~d.shaa.

'~tlfSal vi i ciu$1 pi~évl$tl dal J'ar'f;.9 de' 16 J 099$ 28

gennolo 1911, n.lO, per la e~ss;o~ gratuita e queU I di,
cui al '. fari:.1 da' IGl stossa: IeOOé p. ~'\'edilI Jt Ia converu~ iOfte-

. '. \
ta, le;COnCC8$ione ! subCfl'cJi ne't •• " e o~rè$pGnal onG di u~

contributo ~i8U"8tO .tl.$incfeleru:ID. dote ape" di ur'banla-
,. i "'-<.,".,.c,,,.

te oonctuisloné Il ~e.'lf)~lblf._81 suooes$orl «: eventl@icau.IUl.·' ....~. u ,abbiano tlt~lo' lOUl~1\O OOOètt~ dol la CO •• ""SSIO•••.•t~.J. \"?- ,.te••• · .~ '
••.•.ooneesslonl,..latiwG .ln~Ueai fic' non possono

e"Gr~ 'v«tl hU til oompls$sht$ euperi crea 'tre anni da Il ' I ni:.dc

.llevort • che devonocO'munque '8l'llS6rfl' int ~hrtJ 001:'-0 un



1- I Un perIodo più lungo pe" r. ulthulIZlòM del I evorl può
I -.1\ ..

. l"-'t,...

8."'. oOftBentlto ., .sin_o tre ,.elazlone allc .ole delle

.òpCf'$ da .-eall nere ••• ,1 •. _. pef'tl co'arl el1J••ttttor Ist iche,. ,

o~s~uttl".

Qu~lcra entro I terml~l audOOtti I Iri'or i nGR elan!'#

stati in1:=:181:1o ultl-.ti. Il concEuaslonerlc $" richl ede-

.nel.lI. volontli del conoesshmcrlo, chfJ sIano aoprewonuti

Q rl~dar. 1 lavori durante •• loroe$octu::looofj
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•
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fl •

10M

b) la ubieuzlone doll'~a ooeettodol.'lntcrventol

b) la descrlldone .~.~ del lavori che si vogliono

'.

c) l''mpce~odi o~rvare I~ preecplaionl ~f P.R.G.,
\,,', "-

le normo dol' presente :,..eco1_tmt~\ .~I'Uzlo e tutto le legni

v;centl in materia ·urbanl.tt~o -odI j) ~ie,
", -' ~ - - o;, '_'._ .: ~~ ••..,

c) I 'olodonCl :dl ~Jel' lo 1\61' COBUM da pt1rte del

•

ri Il norilC del dlret'tore dol lev.le del cost.ruttoree
•

propri eteri o,

c) t'lmpoono~' comunlc4re'prlmil dell'InIzio del levo-

.
Progettiate e dlrettOPe d_I leverl,'Mll'ambito delle. '

e~mpc'tcnzo stabi Ilto dGlla legge por'o v•.• le categorie pro-
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_ Documentazione a corredo della domanda di concessione.

\
A.

Pe~ le opere edilizie,a cor+~do della do~nda di cui al,l'art.
I ~ - •

richiesta la presentazione dei seguenti elaborati di pro=

triplice copia, firmati dal proprietario e dal progetti:

t ;

delle strade adiacenti, le altezze degli edifici circostanti e le
., ;'~x ;J l

distanze rispetto ad essi, lo stato di diritto dell'immobile ri=.
spetto a servitù attive e passive;,1

d) planimetria del lotto in scala non inferiore a 1 : 500 con

à)~tralcio dello st'~entg ;;f~Fi,stiC? Jt~entei

b)~tralcio delfogli,o di ma~pa, catastale;, .

c)"i~l~nimetria quotata della.'rofalitàjin scala· ~on infeI1'o,re
, >. r .

,1 : "PO?, di un,a zona estesa"iIlmodo da c?ns~ntire la precisa'
! -.' .•

ubiçaziOl~e dell'opera ,rispetto a riferimenti noti,la l?-rghezza

l'indicazione delle sistemazioni esterne~
> • ,

e) i prospetti,lepiante,di ogni piano o del piano tipo e del::
. ' . " , \ : ' ,

la copertura, con l'indicazione de~~ sovrastrutture (volumi.
tecnici) ,una sezione vertical~,quotata in"co~~spondenza della

scala ed altra sezion.e nella direzione della li~ea di massima pen=

denza del terreno, riferita ad un determinato ~unto fis8o,per una
"

estensione ampnte €la valle di~m.20, con l'indicazione dell' anda=

,~mento del te~no prima e
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.,"

• _ • i _'-'v. ~" ,~: .•

. dopo l~ previs~a. Siste~:::zion~e;!il tut~? in scala. none infe=
tiore a 1 : 100.

i' • ;:.~, ,,-, ~ <'','''''?l'''" ~"_;,""II' _ •• ,",',' ~ __, r ~',7:"'-';"

Ogni disegno deve essere quotato nelleprincipalidimen=

sioni, devono essere cioè indicate le dimensioni esterne
, ""} {; .: ; ! , ~ 1,

delle piante, le altezze dei singoli pieno e quelle totali

dell'edificio. Nel caso di divergenze fra quote e

grafiche,faranno fede le quote numeriche.

dimensioni

f' " "

Il Sindaco si riserva la facoltà di richiedere pàrticolari
}' r- ~

costruttivi e decorativi in scala maggiore, nonchè fotografie

disegni, plastici e campionaturé che siano ritenuti necessari
.-. -.,

per l'esame dell'opera progettata.

Il progetto dovrà essere inoltre corredato da Una relazion

con la descrizione delle strutture portanti, dei materiali e
".. r, ,

colori da impiegare nelle '~finiture esterne dei fabbricati,.. ,
'. , :. '- r ~ i

dallo schema dettagliato: del' "rifonlimenfo della acqua potabil
-. (_ , f"', ; \ ". ; .• ~- ~

e dello scarico delle acque bianche. e nere.

I disegni e gli allegati al progetto, convenientemente pie

dovranno avere le dimensioni di cm.'21x30.

Nei progetti di sistemazione,ampliamento e'restauro di fab:
• -.-!p '

bricati, saranno indicate in~ giallo .le demolizioni e gli scavi.

rosso le nuove opere.
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I pro~etti di zone di verde attrezzato,d1 monumenti, di,

elementi decorativi o reclamist1ci, dovrarffioillustrarne

l'ambiete.mento ed essere redatti, per quanto possibile, in

analogia 8 quelli edilizi.

Le prescrizioni di cui sopra valgono anche per le dO~2n=

da di concessione concernenti varianti di progetti già

approv8.tt.

~ Alla domanra di concessione deve essere allegata copia, del titolo di proprietà dell'immobile.

Il Sindaco rilascerà al presentatore una rice\ruta intesta=

ta al proprietario, della quale risultino il numero della

pratica, la data di aCcettazione e tutti gli altri dati

necessari per individuare e comprovare la presentazione del=

la domEmda.

ì
Ai \

\.
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,
. *

mmonOa di conc6sslone e sulla rGletiva;ri~wta.na taleK'l'
K,
~i! flUO'\fO date
~.
Al..

i <le I J o eone~:H;;.S 10100 s't;CHssa ••
~.

~
~
-r

~f)
,,::..~~

~ •..



ART. 13 - Rilascio della concessione
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4)0110 dichiertudono di Vhlcofopermanente dogU spB­

~I desti nati s parchevcl er $Cnal del P'er't.41 soxies della

21 do' 26_5.19131

5) oUe .verl'lce •• Ie preeCfi'hdoni sul c<mtenhaento'!'

del CO"~U!ì'iO enot"cette~ dl cui alle ~eg9$ 30.4.1916, ".313,

6) od eventueU altri •• çlmentl dll~e.

Chhil1qUé hadlrit;to di proft~) vlaione ~$$ogH,, '

uffici comunell dall. domandoe.' Du,oonceuh.'U\~ _di Il 1Iie."
'(comune ~ ~enutt,_ ~JohJ~~.M « 'ornlr~ copte

de•• elntlvl ettl, pottendo Il omrieo dei rlchiodenti te spe­

se.per 'a r Iprodud cmt;

1.'cutbr.tto • "e conce•• lon' ~A es_re elJPcsto p$f'

quindicI ci orni all'e'bo ., e~~ •.
Occors1 5 t$rmlnl di cui a"lartQ31 della legge 17

IIgoeto 1942,. n.l1 SO ••••• sei ve I ni:e9"eud onl e mddi f Icuud o­

nl, een:s chetils in'tervenuta la declsfom: in ordine al



••

Oeeorso il termIne di sessanta ~iorni da'In notifica

della diffida aen:n che Il eindbco abbia provveduto, I ri

~I t:cr>W"i tori o tl dt'll J '~n"'.biC.ltcl it quale provvede in vi il sO<>"

stltuth,~ entro S;3sS4lnt& ei~ni# G mo%%odi apPcH,>sto c~'11mi$-

a~rio ad oQta~ dandon~ comunicazione all'AssGasoroto reeio­

n~lo c.~DU enti loc~U.



ART.14 ••Responsabili"

,;+,~<',D[{J I: !

tI ~1.~Jo tttol •• de'fa,concesslone,11 ~~; " . '

tl~, Il .'re~~del 1.1, Il titolare deIl' IlIPpesa 00-
~. ~ -!~ f\~/ \, .. '.i; ':j.- --t' ,

etruttrlce, &C)t'lO tut'tl ,.~tlbi Il. _I limiti deaU.le"'

vigentI,' c.etlOUnotP,p fa pJl'" di SUo ~tBIUC8it del t'Qa~

\'un:e dol te ~d.l.ggi '0 ••1 ré90l_rrtt G dellel'lOdaU-

tApre:eer4'tto 'netlé·eonca •••ròneedi Ii.l ••

,i
:~,,\

'\

,
,
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C A P () V

ESECUZIONE E CONTROllO DELLE OPERE

.
ARTe15 - 1"1:10 del •avori

.
oo~trudoni, in apposito verbele ehe dovrà essere redstto

18 dolla legge. 2.2.74,n.64
; or
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16- Controllo dbll'eseeu:'one del lavori e vlgilan%8

de". costruslonl.

11.. ocrrl sponmruul del I. modaUta d••• cu&ione dei r 41Vo­

, •• utor is:at l aIlo nor'me dett.te da le 10991 vJ gen't i e dEI I

p"e,ae"te ••esolamento edi Il zio. ti a queh Indicate Mlf'a'l.P'

eorht%4ll:ione CI costruire, nonch~., disegni di p•.•ogetto in

~a.e a cui fu ri la.ciata le COM$tiUilone sarà asu.dcur*ta chd

"ont.cllo enrcJtGto dal Comunee _::0 ., suoi furu!lorull·i

,
!li

A tt11 ucpola conce •• lone _ ì di,88gni .1 feg"t i, sa

, •• o copie confortml'll, dovranno e_•••• costaft'temente tenuti

di sposi si OR9 de i suddett f fun: I cmer i su I 'JuOQ o de Il e 00-

,strus'on$'ino 8 ,che l'opere non .il. ultleate., ,

N."'eventualftà di in'terruz!icM d.i lavori per qual­
i

'4S:ore Buooe.mlye. "I sand"••• il que'., _ntlte Il tecnico
,

,;o~n8J., disporrà i provvodlmentI Messaerl per assicurare,

'.,••..•"te l'interruzione ste$M, la :pubbllcfi Incolumiti,"Jgie-

...i. ti decoro, dandone o~nl oll",;ono .,ritta 8 Il' Inter0fHiJa-
\
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ART.16 - Controllo doll'esecu~lone dal 'everl e vi9ilan~a

del le eostruzlonl.

preMnte resclamerato odi 11%10, o a qu.ee Indlcete M' f'tS:1l­

tori zz&donG G costruire,. ftonchè e~ di _eeol di progetto in

.

l
t:

loro copi- oonTor.." dovranno $aaere ~Ol5tantMente t':fl3:nuti
I

Ne' P.".ntuelttà di I-frterruz'icno de'- I.vori por qual-
!

"'-~

' ,,-- I;'<
~\_"-'--'

: "

l~-

art
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~ dell'lnt.s~etarlodsltaconoesslone.

Tutti sIi addetti ellevigl'anza sulle coatruzioni"hen@

no dirltto.1 liberoéece88o.1 cantiere e .d eseguire qu~l­

~I.~I operazione di oontrollo~



ART.1? - Ultima:lone 0.1 lavori - Dichiarazione di ebltabl­

Utà • di "g;b; llta.

.:.

Il propr>ietario dovrlè provvedere G preHMere al Comu-
~ la denuncie di ultimazlcne del lavori, chiedendo la vi~i-

ta ~I t~cnlco del Comune • ~11'Uff'ciale5~nitario per Il

rll~3Cio della dichiarazione di 8bitabllit~ o di asibilità.

comunicazi Cile ser i'tt& aI propr IetarJ c che ha dir itto d I in­

t.rVenlre o di farsI rap~resent.~e~
"

te regoa amento,ne I le leggi ••nltarle e nella concessione,

Il $Indaeo rilascerl 'a dlohter.xione di ~blt~bilità o di

I ...

a9Ibllltà,ch~ avrà efficacia .po~.i mesi dalle data di ul-

timasSone ., lavori.',

disposte su parere delf8Ufficl.le ~8ni~arlo p~evlG misurazio­

ne del srado di umidi~~ o quando siano stati usati $iste~i

.~

t)
')j

".?

.•.', ..... '

r~;----:_' ,"',

i- ~ '••. t



DISCIPLINA DELLA FABBRICAZIONE

CAP G I

ASPETTO DEI FABBRICAT' ED ARREDO U~8ANO

•• In sede di eSilime.' progetti di..'\edi'i ci di parti col GreI: i
h,portan:a, oppure 'cU intè ••••e. ambìen~81e o pese ist; cc ••.•

i ~_plon' de' le tinte e _'"Ivesti ••ntl.

'In ognleaso.' obbUglAtorloP tempeiltl.vo deposito In

canti•• chi campioni dD. 1. e.J~lvesti_nti, onde con-

••.ujt •re lal'_ eu'tor Itlì d I contro' '0:' a..ve•.•I '1 ea deIlli r IflIlpon

;

,te 'approVilt04ll nel ta licenze di co,tr"zlone.
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edifici aia pubbUciche prlvati,,~ lo eventuali

• ,a ser" hJ o cles' i stese i, _vono essere progettat I" e fM-

e privati. anche se interni all'edlfieiog e tut­

'•.opere ad esse attinenti (flne~tr~,' perspetti, ecc)de­
,: ,,

.ssere realizzate con meterlali'e eure di dettagli tali

garantire .& buona eon$~vasione dene s'tes.e nel tempo.

,Nelle pareti 815terM, C~ $opra definita; è vOtato ai-

.
nelle pareti con preciso c.attere archlttattenlco.,



,

Ogni proprietario ho l'obblIgo di eseguire i r~~orJ di

•.•.32 •.•

I

Oeni pr~~rietarlo ha l'obb'090 di mantenere ogni part~

11I •

qtUl~le I lavori sono eses~ltl di Uff\lc!oCt

Per' i I r:eeupero del te spese relative si epplleano le

.'
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.}.;.. Tal i .altozze

'"'l
,,/

~,
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""','

ci di .arghe:z~ nOfttn'erior$a m.12,OO, e sono sotteposti

~

feriore ~. confine late,.••• pIù ·yJdJno di elfleno flI.3,OO.
\ .

.S6lerwper'icie front.l_di ,•• i supera 1/3 del la superf'i-

cl. deltA faeci atta., le di atah%6 ., Conri ne V",RSono comput4i'"

te lfa,l '110 esternO •• corpo Gr;gettente.

~rfjch~deibalconi, l'everd:uele ~superflei •• ceedente il

IWt@,suddet.te ai contese ia come superf. ci. coperta"



·.

21 •• Arredo urbano
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%io~ di Ufficio G loroapeae*

'Uprop..-Ietarlo-' tenuto ••.•h>podurre I f numero civi­

CO In .odo ben visibile sulle fltostre 'o tabelle appncst~ al •.•.

hll porto quando questeoccupJ no Intelf.rmmte Iaperte 00l'a

ptJretè eIl'uopo O&stIne'te.

t'a ~iVi~' o ta.rgh~$of1otenu;t1 .1 'orlto r'pri.si:tno quandosie­

no d;~tru~tio danne99te~1 per f.t~1 ed .$$1 Imputabili.

.'•

f

l
f

fI
!l
I
~~ '
l­
ì

I
!
f

1



.'

commlpf"ecedtm'ti ool-Ie sone .m~nJa;i o eoeeette a parti

ooi"l vincoli sarì\ pllesclato provi. i \;iteaa con le iiu"tori •••

ta co..tonti 01 sensi dell$ nor. vI001r(:L,

Quando non nuocciano _I libero tr.\\l1slto o non impedi­

la visuale In driAftO •• vh=ini il slflidaco può autori~­

•••••,' dietrQ pa9amento della peletl~ tes'Hb e oon l'osservafP

conclis:lonr çhe ,.I<te,.ftli opportur.tl caso per eEUD~f'

.inne e porte e 'ine.tre di tende i\9\\)Gi;tanti sul lo
I - "4~'iIf

frl pubbl i00.

possono essere .i~uati ad al~eaze !nferiore ~ m.2q20 dal mor­

vlet.ate I., appendici verti.cal i ,cH'lCne i51 tele

J

f



• •

Tutto qUanto:çC1l!if~Itu f 8CfSO completi IIl decora!: J one •••, ,.... I

eMtettoniea ~lf€lbbrlcetl, .i 'rammenti antichi ,le lapidi,.

g" stemmi, le moe~re, i greffitJ e QUalsiasi a'tra opere

Nei caso &idemo"zione o ~r~sformezfone di immobili,

il sindacO' pot;r;!1 prèscrlvet-e che sii oggetti su memdoneti,
~~

anohe se di pf"oprie'tà privata •. siano convenientemente col'.e.

in ~ccoltG ll?·e~te (Il pubblico, o e'f'ettùarf.L~utti i ri lie­

vi o ca'chl che rl tenge opportuno neU I intere$SC defl a cuI ••
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C A P O Il

tiORME 1GIEtHCHE

,
I,I

no ed un edG9u~tc fmtaI t imen'èo .,1e aoque.,
'i·~
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la fosnatura non G$iatà p non possa raccogliere I liquamf

non .purat:1 ft causa di I~su'fhdentè se:icne oppure di dif­

ficoltà di smaltimento.Sono ccru~etl'titf i si steml di cpnvo,',:';' ---

gU_ento e depurazionG c~atltulti ~ elementi prefabbrlea-
, 'y

ti, provlo pe,.eredell'u"hdale 8iU'liteplo.Non 80no ammis-
.

elbl'. I si.~eml di convogllamento e depurasione di fiattura

pianti di fogne perdentl.Nella richiesta di concessione

edili~ia NO di autori:xa:ionc a lottizzere areee c scopo

•



••
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non



Nulla asta.' "hai Il -, fuoco è Indi spenaabUe pei"'

la eoncG5nione della dichiarazione di fibitabitltà o di 891­

bl Utà di cui alI "srt.l1 •• presente regolamento OsaR' qua!

volta un edificio contensm t~aai~a di uso ertieienele od

Industr iaIe, oppure di r l sco, damento centra t h: ltiìto di qua!

I

ne alle muroture o 'tampona'titre se non CGstltUf)nti una .oddl ..•.

.
funto sU impianti collettivi di rl$C.~ldamento che

queUi singoli" nonchè eUScaldabagni Il gas e le stufe,

cucIne, Tocolal • 'oemlni, de,bbono e$sere muniti di canne fu-

,1u~rl.Indipendentl., prol"ngote p0r almeno un metro e' di $,2

pr;iJ do' tetto o terNu::Q,h. fuorlUaèlt8 di fumi,!dave veri .•.,



..
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•t" d' h' t f" • • ..•..nO Gssere muoi i I apparecc fa ure umrvore, rlconosClu~e

dall'ufficiale sanitario idonee ad evitare l'inquinamento

etm;)sftWiC<:J, nOHchè dui vigi I i dei fuoco per quanto di com



••

bri~to, nGn possono.s.re adlbl-t; .d ab'te~donl g u'ficl

o qUalsiasi a'u-o V$O 'che .~orti 'la permenfU'llZe 8nch. solo

dlu&"nedl abitanti. 'ettaecc$alon. per eli addetti a magaz­

lIni o ad autoriIDG8se.Pe,r .'ieaU da .adlbire edeutorlmes-

S8 ./0 ed impianti dlrl soald •• ntò, ~ri «I eondhdoneta e si"""

miIl dovranno .eSa8Nrl spett.te tu~e le rtOf'me &p6C ifi che

vlSOntl. Se Ude'hu •••o .''l'eM~\ di .• carlc@ del .f.bbrlce­

to"on avviene a qu~t. inferi •• eqU~l'o del pieni Intere

••etici dovrà essere I.n$1:.1 hato uns~ etema di soli evsmento del

le acque stesse" olle, .• sJucUzlo del I ~uf'lolele 8LUlitQ,-io,

.Is.t,a'e da evitare. qU8'_I •• 1 tnco~venhultG dI ~r5ttere J­

shtnloo.l'lIrefudoM del .~.II Int.M"iltl deve essere tale-

da il.'ulJ$.leuraV"e sufficIente ,.loamblo d'aria.,

f,

,
i'
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• qyot41 infe ••.iore .6 un .-tre rlapet:tc ali. quota più alta

dtlh~ .j.-teme,doni •• '1:.".,._ .,tl.'alteltd utile netta Interna

~ almonodi _.3, salvo le l'ut9Slcri aftez:eprescri,'tta p.

pert. 00 Ie" I dest ino_Ionid~u$(J.

Per Il doflus.o ..• ". aCque ~Ifil)hbrhu:rto valgono le
\ .



,l
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plFl vi di sottosrten_ pl ehO •• 191nterpet;o, dl!-hbono es~

di cm.SO da' 'Ivello d~fiG ere$ elreost~n

28 ••Pieni terreni

U fabbricato e sl.tem4u:lone ~al hu::eta $d avere il pav!

_nto IllIlclato coo m~terl8U rlecn~~elutt Idcn$J daU'uf'l

ohllo senStarlo; la ICFt) eli;e:=a 'Interne ...ti le non d~J't!je~

prescri:hml di norme speclfiohe.

I piani terreni adibiti ed autorimesse per una aola

ftef301Od, luoshi di riunione di uso pubbllco, dcvon~ E.WelFe ,~

.Ite:za utile netta non Infe~lore G m.3~SOg s'lvo div~rse
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• p' .fil~otett~PD •• onO.•••• re.dl bIt I ad ebItesi o-

"I ouf't.f;~~_~,'.,t.z ••..,.4h, utl,l. ~ di •• 2~80e J '.Itez-, ,,' " " .. ' :

."* .;nh.eno" In'erlore ~".2,.30 'eH l'lsolemento deUe C~

perture ~ realizzato conc~ d'erI. o con materiali 001­

bentl t.ali da o_I curare un. tetaperatura uguale il quelle dei

tà è, ~cla condl zlonfri:e a' pU levo delle temperature cm

pSFte doIJ'uf~lciele san~t.plo.
,Ij
" '



In tutti I phiftl ablt_1 li 'ha superficie delle fin$stre

dove e850r~ non. IAI.,.. ore • 1/8 _Il CIauperofi c ie de I pq.n,iiDelll
,.

to oon un lIanlmi:) di aq.C,SO., Almeno I~_tà della superficie

deU. flnostre deve •• ..,. •••• ibil •• '." I pieni abltabi li

•••

mi'nimo dI eltez:autr •• _-tte, l' ••a.etto di tele rappcr-to

si rJfesce ad .It.z.ze$u~S~I •••3, l'aumento di tale

rapp~o 81/6 con_lite cU ridur-re pleltez~B Interne da fr.$3
j --

: i\ ------

••'•• 2,10,1. rapporto vepavi •• n1:o ,su"..-fiele .110 fin ••.
~ ,', ",', .
. •tre non ~ obbU.toI'h~·.ettanto per 'I cU"f~9ni,eli in-

Le.uolne ft.·.YOft~"e 8U~flcl. Infer,ior~ Il~.
S~_ 1"8nl.ltfablll ·hOnl.' ••••.•• mq.S.

Soltanto negl,toNfI',.' de.'t;l na'tl ed .blte2ti on•• oollet- ·
, .

tiY$, eu conf••• Il••••••• I.'ufflohal ••• nlt •• lo.da e~l

._1'n _.~U..•.•. pr~tto" SOM$ORSentl ti l'ac­

cesso diretlto ••i 'OGGIl'elenlol i de' le 8tenae da I.t~o •

I'8reazlone arti lid'.'e de, medealm' ••
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nSohedi cui ai pNo~dentl artleoli e debbono, inoltro., se­

gUire le norme eorrtenute nel'e legai vigenti per quanto s. -

.~

: 1
freotlee non CQn$ent~ 'tele dJ8poeJzlon~ è comunqueprescrlt-

%tonè dI eventuali migllorle del16 céndi:lonl igieniche ~

... Di

dI "curez%a j ndi cet:e da Il 'UfT' cl BJ e san itar io o d~i YI9~'!i~~~
t .''''§j

del fuoco.. ~

r



, , I

ART.3, - Mlsllo~J. IgienIche.; fabbrle8~1 e.l.tenti

•. 50 •..-.

lo mlgllcrle che risulteranno 'ndSspensab!li.Tell mIgliori.

oomprendono almeno t'e';minazto~ di loca!1 igienici pensi_

li o comunquell!u~terni8l1e .ablt&ziont,e la dQ~%ione per

ogni unit~ di abits&ione di un' iocaté islenico areato seeon

do le norme di cui ai pre~•• ntlertleoU .L'ufflclale e~nl­

tarlo pu~dlchierareln.''tebtle,el sensI delle le991 v1se!!

ti lè unità di ebltaalone che non iaggluftgano 8 sco ~Iudizio

un livello 1910nlco accettabile.

IO



I
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C A P () fU

NORME RELATIIE ALLE AREE SCOPERTE

l'igiene o le sfcurGzsa pubblica.

I I Si ndeco potrò emaMre I provvedi f1Mntl neoessar i
ì

per assicurare Il ,.1 spetto di tal i '~Condhdonisotto commi-
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C A P O iV

NORME 01 NUOVA COSTRUZIONE

•••
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I proprietari di edifici henno l'obbligo di prova

Quando un edifIcio o parte di essi minacci rovina

,
r

In~iunsere la pronta riparazione o fa demoil%lonG delle

pae~E pericolanti, fissando: le .odell~~ del lavoro da ese-
"

guar·. " assegnando un termine proclso pf$,.t'.8~cuzlone del

~. 84u,ute"z iOM del I. aree d, propr-I et~ pr ivata,

anehe se desti nate e 8ti'adè, pl4UiZ8 o .pa~1 di uso pubbl!.

co, ~ • carico del proprietari 'Ino a qua~dc non siano per-.



o' •
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C A P O V

USO Da SUOLO. SPAZIO E SERVIZI PUBBLICI



· .

, ~

rerie ~I Comune, e sul quale iI Coml.uaè\ 'av':,à pi0n~ facoltà

di rlvelorsl d$lle eventuali penati e delle spese non rim-

.1 Sindaco potrà, sentita le CommiseioM edili-

~~con canal~azionl idrichm•• Ie~triche, ecc.oltre che conil' (\

~ ~hJoschl, Il cui proeetto dovrlt, p~~, 1"1 èpO'tt6Fe Ie norme

;:::y,F'ttate el Titolo I, Capo Il l.

, I
I
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I
ìIlll
!
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,
8cpre Il 8uolo pubblico senza particolare 8utorizxa%t'one

Il tecnico comunale, Il alndBC:o pot:r~àorodinare l'immedla'to

sGombero do) ponte o la rimozione dbgll essi rItenuti perl­

colo~1 per la pubbllc~ incolumJtà Indtpenden~emente dalle

j.
I



r
ti •

di servigio che clsi tetti c de.ll'interno delle C&$$, mate­

riale di qualsle$1 se~~e.Dur8ntGi laVori specie se di

domoli%lone"dovrà essere evlt~d:~~lo eccessivo sollevamen­

'tu di polv~e mediente opp~tunf$ bagnatuPe(j

css&curare Il eostante iD$ntenÌRw.'uato de, hi nette%:a nella;
~-

'I ';

pubbI iea V la per tutta .1'esten$l 0118 .11_\ oostru: ion~ ~

le immediate vlv.nanzo.

lungo le $tr~de Interne .IP'abitatc, $81,,~ specia­

le I&Ut:~ I :zaze ORe de I 61 "ciao" •..•qt.u31(Ji'»8 non ;ntra Ici i I

pubbl 100 -transi tOIlI
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per ovitare pericoli di quel.Jesl gen~Q che possano pro-
c~

~
) .,

Og C'W io rltens-a opportuno., crcUnare ~,a0910f"i ca~tele8
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ART.44 - Rlmoslone delle recln.lcnl

I•• ed! a'tàmecrl;o dopo Il cu..pIDanto <le i I j\'0fl i il 00­

atru1:tore dove f)l"'Owedere IlIl8 P'.0:1one de' pOnt i, b~rr Ie­

re o rleo.alonl posti per il $orvl:lo del .dos1ml, r(!'lsti-

tucndo ali a olNolaslone l. wole pubblico libero da ogni

I ft9~O o impedimento.,

Il, Ggnleeso. ~.SCOi*_' '''' me" cleU 'utth~fU:1 one

de' I e Of)Clli'$, .vece'.""'. ooral occtJP8tticme tU suoi o pubb Il •..•

00 con~terl.'e, ponti e pu~'.ature.

In caeo dll n.d.pl.ft=~'I S"ndaco pot"l orcI!nere
o ' ••

l'088CUZloMd'u"loI6 ';8' tutte,<,t- ape•• 'a.lpf"Prlet·arlo

«I .aI Iwt. san:lonlpr~v' ste da.'. n~H\'lgelJt J ••
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DISPOSiZiONI TRANSITORiE
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In ogni ea~o di inedbmplenza Il sindaco può dispor­

re la deeadeft%G chl10 eu'torl%:ta:dcn; Il la sospensione dei

\
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ART. 47 - Disposizioni transitorie

• Il!

'tuslm<S.mte reVOC&té 'tu'ti:e ìe autor!z~fu:l()ni relatIve ell'oo-
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Spedita alla Commissione

Provinciale di Controllo

il '..' ' ' ' " h." ••_ •••••••

col N" "." " ". di prot .

L'Impiegato responso

CARINIDI

;;t~:'1;i.)l~~:;~;;rato
"'li ~""",,,v."" _ V ~\f t:Jj,,~it~~~-~ R~.l

•. COf\(lUNEt'~f,'.' !' ,-',', ~tL(.~LP,.ROVINCIA DI PALERMO
',' "",l.) ,.;,' "", ~'" -+-

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale
ottenuta mediante dccalco dell'originale scritto a macchina in prima battuta-------+------

N. del Registro

.,
Anno 198 ...~.

\

OGGETTO, (

L'anno millenovecentottan~i~(ii addì alle ore

e nella Casa comunale,del mese di Ottob!'e nel Comune di

.. cl .. della Giunta '1 C . l' I t d I S' d .. d I
In seguito a etermlllazione ìld'~j~!JfaA:~{J[I onslq IO COrFlunae, conv~ca. o a.:.~;~.~ al senSI, e-
l' 48 d I D L P 29 b 1955 6"'" . ordlnana d··,{)r./ma,,, .art. e ... otto re ,n., SI e riUnito In sessione s.t";'rllf'·;·'c'/ I ---d convocaZione,'~ao " aana .•..L secon a

.. d pubblica Il d . S' .
era In se uta -t'~"et{i'\" ne e persone el Igg ...~~.'"

1 ~~~{"I,.:t:g{]Q~nOli1:};ffW:à~XgL " "." "

2 Gr:!Qm, ..VjJl.ç~n~Q, 1,..ç,i cQt9. .

3 Ra9, M.élJt~p $.ciélrrinQ .

4 .. , ..Or, M.içh.E;!Ir:!AqgqgIjQfQ .

5 Or. ,Agp~tio.Q .Agn,mL " .

6 .. ".. PrpL, G.il,JWPP~.. M.l,l~~Q .

7 AY..'!" AmQlJiQ 8.I,J.~~.Q

8 ,."..G..~.QJD. F.i.uppQ" P.re.zzabil.e. " " " .

9 B~.9·q Ambro9.i.p.Amat-oqq

10 P..L.qqqAotQOln..Q .Am.atQ q..q..q .

11 G.~Qm. FrancescoAlta.dQunaq.

12 Sig..q Pi.r:!tJO ..qGoni.gUaro .

13 P.r., qG!lJS~.p.peSan.sQne.

14.. Ba9,q.SalvatoreCQnigJiar.o

15 Sig •. q •• A.nt.oninou ..S.c.i.a.rr.in.o .

16. 'q qSig, qFrancescQqq.LaFata .

17 .. Sig'q ... AmQninoBal~am.Qqq

18. qu$.ig'q ..GQslaminOqqBasi.le ...

19. qJn.s,q qqc.aJQ.g~rQ qç\.,l~ma.nQ

20 ... ;S.ig... qGiélçomoM~.nninQq q qq............•.......

21 .qqSig'q Gi(>'!anni J3QIs9mQq .

22. Dr .. qq.f~a.IJç.~s.çqqF.ris.E:!IJaq .

23. Sig .. q(J.ilJ.~E:!p.pE::FiQrE:!IIQq.. Uqu .

24.Si9'.q .qVilo.ulYllls.s.O....

25 .. Ra.9·qSélIYéllo.IE::qI,.Q.qPiççqIo ..

26. q.Sig,r(;lu qG~mmé3qqGQ.f.1JiDq..

27 .. :Or qj(~~41fè$~p'~(qq;u
28 .. Dr (J.iaçQI11P qG(;lnD.içi.qq

29 .. ' Or .. u.qSalvatore l\Ilill(

30 .... ~ig ... GiLJs~PPE:! f3ljffa ..

31 .. q~ig'.q.GillsepPE:!uGambinQ

32. Pr. •. qq.. An9e.IOtario9q ....

~i.~"'l(t"t<4
Assent.. 1 Cons i9Iier... Si g q u ':;.~.••..........:: ~~':" ':' ~.:"': .

Assume la presidenza il Sindaco Sig. ?ir:rt;l;10

che assistito dal Segretario (1) del Comune Sig.

dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull'oggetto iscritto all'ordine

del giorno.

(1\ Aggiungere ove occorra: "Capo •.
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Letto, approvato e sottoscritto.

Il Consigliere Anziano IL SINDACO ( ') Il Segretario Comunale

.1

l
f.to

/~------""'\
/ )/ ! I

(?i fl:segtt~~iOComunale
I J • \,' __ ••• ;..,";.~ .~~~

vi rima~~rno.
i
[
\

19

19

uso amministrativo.

f.to

Affissa

Defissa dall'Albo Pretori o il

Copia conforme in ,arta Iibera perI ., I A
Dalla Residenza Muni pale!. lì '."'j 11/1

Visto: IL SIN ~~,

f.to f,: «"

Il Messo Comunale "" W
J: ;Il l; ••

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario C) del Comune;

Su conforme attestazione del Messo comunale incaricato per la tenuta dell'Albo Pretorio;

CERTIFICA

che copia integrale della presente deliberazione - ai sensi dell'art. 197 del D. L. P. 29-10-1955. n. 6 -

è stata pubblicata mediante affissione all'Albo Pretorio il 1.11"1 primo giorno didOf..rnet_ .• n_.i •..C~.::-....•....'4 ,es.wo ,..,i.

successivo alla sua data e che ""'<"'!fin 'venne prodotta a quest'Ufficio opposizione o reclamo.

Dalla Residenza Municipale, lì

PROVINCIA REGIONALE

di

-~ 19

C) Il Segretario Comunale

COMUNE
di

(2) Da compilare per le delibere soggette al solo controllo di legittimità (artt, 80 e 81 del O.L.P. 29-10-55 n. 6) e per le delì·
bere, soggette anche ad esame di merito (art. 82 del O.L.P. 29-10-55 n. 6) per le quali non è intervenuta interlocutoria di riesame.

(1) Il Segretario Comunale

19Dalla Residenza Municipale. lì

dichiarano

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva
per decorrenza di termini a mente degli artt. 80.
81 e 82 del D. L. P. 29-10-1955, n. 6.

I sottoscritti (2)

accertatane l'avvenuta pubblicazione per un giorno
consecutivo all'Albo Pretorio. nonché la rimessa
alla Commissione Provinciale di Controllo entro
i quindici giorni dalla sua adozione. non risultan­
do che la Commissione Provinciale di Controllo

""entro i venti giorni dalla data di ricevimento
- e abbia pronunciato l'annullamento o siasi avval­
sa dell'esercizio dell'esame di merito nei termini

prescritti

-----.-----
Commissione Provinciale di Controllo
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